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La crisi economica francese è 
quella che, più di qualsiasi altra 
^^jàinpressiona la pubblica opi-

nlo^. "Vedemmo come pe^essa la 
questione sociale venisse ufficial
mente posata davanti alle Camere 
francesi, è:come il ministero Fer-
f. abbia dovuto subire la n^ogiina 

di una commissione per studi re
lativi. 
^̂ jlnverb i lavori dellé*èommissio-

ni, sia in Francia che in Italia, a 
ben poco approdano, ed anche da 

uesta un ben meschiholutile pò-

I -

que 
Irà ricavarsene. 

La crisi però segue intanto ine; 
sorabile il proprio corso. 

Lo vedemmo ieri per la riuscita 
non troppo felice •-- dei pre-

su?g;; lo rileviaffiW dalla insìstente 
tta fra governo e comniiBsione 
rlamentàt^feè^ i'^po^^^^^^^ 

toa ,tò^sà èulIFrenfì&f ^%^^. 
per 4^3biiàtìM dello Stato la si ri: 

er la 

"mi. 

che vi è una bottéga 4Ì#Iic[Uori 
ogni ottanta abitanti, ed anzi in 
qualche dipartimento, come nel 
Pas • de • Caìais, ce n*#una ogni 
cinquanta. Leviamone i bambini 
ed, in parte, le donne, e doman
diamoci quanto spaventoso deve 
espre il consumo delie bibite se 

• \ \ - -

tanti negozi vi traggono il mezzos 
per la loro esistenza. 

Tt̂ tiQ' un sistema di vita ci sì 
rileva in qaeàte considerazióni ed^ 
è quindi da chiederci come pos
sano reggersi le cose. 

Guai poi se entriamo nelle par
ticolarità di certi mestieri e di 
certi siti. c è W n; és. la strana 
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conomica la sr ntten un agg 
vante." • '.. '• '^';^^- \: - • 

Lo vediai^adesso per la coji 
tinua dirìiiriffòne del mo^cnento 
commerciale, come l dati del mese 
di gennaio ci fanno rilevare. 

II corfmercìo estero della Fran
cia fu, dal 1̂ 4̂ ^ 31 gennaio 1884, 
in totale, .dî  liVe 434,853,00Q ;̂CÌoè 
lire^ 2J4,629 all' importazione, e lire 
led^f 14,000 air esportazione. Nello 
Stesso mese del 1883, invece, si 
ebbe un totale di lire 566,129,000, 
cioè lir#^^68,462,000 aìV importa
zione, e lire 197,667,000 airespor-
tazione. In complesso, dunque, il 
commercio della Franc|ì|g dirnmuì, 
nel gennaio del corrente anno, di 
lir0j31,276.OÒO cioè dì:̂ 93,833,6So 
lire a}rimportazione,e di 73,443,000 
lire all'esportazione 

Vediamo poi quanto maggiori 
proporzioni vadano assumendo gli 
scioperi a provare quanto anor
male siaià''Situazione e come ben 

sia il rimediarvi, visto il 
progressivo incancrenìmento della 
piaga.,; ; -mm..- "̂ .,,,; -

Questi n>ali KaMò una'lfrigìa© 
in quel benessere generale che per 
parecchi anni regnò in Francia, 
quando le industrie francesi ave-
vano quasi u monopolio sui mer-
iati eui'opei ; relevàmento dei sa
lari era allora, possibile col van
taggio degli stessi capitalisti, e ne 
derivarono usi di faglie vita. ;A-
desso i capitalisti non possono rì-
nunciàre a certi proventi né gli 
operai alle contratte abitùdini. 

Il Temps ebbe in questi giorni 
a farcì strane rivelazioni suir uso 
delle bibite, che sempre più va in
filtrandosi, nelle abitudini dell'ope
raio fi*IHce9e, e — diciamolo senza 
ambagi — giova pure ad assopir
ne qualche dolore; risulta difatti 

siti, X!on^p; tìs. 
posizione fatta a. Parigi per le 

^-trasformazioni edilizie dei -tempi 
del secondo impero. Napmibne III 
ed Ilì^ussmann la capitale delia 

"̂ Fî ancia l'hanno in brevissimo voi-
gere d'anni trasformata e poco o 
i\ulla viiesta adesso a fare, men-
tre la classe operaia per certi me
stieri vi fu trasportata daf dipar
timenti e la elevazione dei salari 

•è nel cuore; ;tanfeìndùstn%m 
locali;r^osiòchè'^^^^g^^^ assal i i 
più'vil far venire certe cose dalFe 
stero. 

Basta —• per tutti i mestieri 
Lk 
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—• per tutti 
preoccuparci diqmnjtp riguarda i' 

)ni carpentièri. 
Si . ,^soa fìir giungere a Parigi 

delie arinature^i ositi interamente 
finite, dalla Germania allo stesso 
prezzo del legno greggio preso nel 
cantieri di Irancìa. 

11 legno greggio costa in Ger
mania frP12.50 lo staio, in Fran
cia 50 e 60^" - "^^^ ' ^ " 

poveri, e 'pesti ultimi hanno però 
tutti i bisogni dei primi; in altri 
ter^pi la grandissigai maggio
ranza appartiene agU spostati. . 

VI è di più, e ciò spiega le pre
messe; la teucia di fronte alle 
altre nazioni aveva la preminenza 
e dettava quindi le leggi nei con
sumi sia per la qualità che nei 
prezzi, oggi invece è molto se può 
rivaleggiare nelle qualità mentri 

prezzi è schiacciata. 
La crisi economica della Fran

cia .non ha dunque ragione di es
sere soltanto nei riguardi interni;: 
ma sta innanzi tutto nei differenti 
suoi^rapportl coirestero. 

Potrà la Francia mutare le con-
dizioni delFestero ? 

Eppure qui' sta la'bàse del male ; 
e se non si può portare là Ìl ri
medio — il che invero è quasi imr 
possibile— non c'è speranza di 
rimedio. 

Ciò rende s p a v e « l f ^ t stato 
attuale; ciò deve impensierireiJj^ 
Francia e anche le altre 

iSì ' ipàlf^eilafcniQiam 
^^^^^g- 'coìpo, 

neP^ l ' ^P l l e s so^^^W' •: spe^ciali 
ni possono riuscire invece 

alla F||iicia di giovamento. 

F. Swift, non poteva dinnanzi a tanta 
enormità tacere, e perciò pubblicava 
la,seguente protesta che siamo lieti 
di riportare dal Tempo : 

Eg. 8Ìg. DirettoTù del Tempo, 

m^ 
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L* intolleranisa e lo spirito antitìbe-
rale dell'.Austrìa, hanno/avuto un'al-
tra raanifestazion© nella condanna di 
Michele Vigna, per il cosidetto cri
mine dì perturbata religione. 

Mentre il gran principip della liber
tà dì pensiero che è base di ogni ci
vile progresso e sospìnge l'umanità e 
la ìncaìzàt alle conquiste del sno be
nessere e dell'avvenire, ha ogni giorno 
una sanzione ài piùVètìogni giorno se
gna un passo in avanti, in Austria 
incontra V più fieri ostacoli da parte 
dei governanti che vorrebbero iiiìc'à-
tertare lo spirito come il %orpo, e dire 
al pensiero umano: tu non andrai più 
in lai r 

Anche iti Italia abbiamo ancora un 
%rtìcolo chĵ î.proscriy© uri culto uffi
ciale. Olà^#pn perjAHto l??|pìrito dei 
'tempi ha reso inutile quell* avicolo ; 
tutti gli altri culti vi sono rispettati, 
tut t^ìo propagande, non eccettuata 

IRAtea^^ neìla forme legali ,^!?iaira-

I 
,««0 e 

rotto sistema di governa: ciò è ìhd 
grto di un governo civile. 

E, il sottoscritto protesta, prima^ 
tutto come presidente della Società 
Atea di Venezia, poi come i 
pfltriotta, contro la condanna del Yi-
gnà^^che mentre ofìfî nde una delle più 
grandi affermazioni del nostro secolo, 
la libertà del pensiero, è pure un in-
snito al buon senso, alla ragionj,nUa 

glitóizia, alla verità ed i n s Ì W « Ì U 
rairaoria d ì ' ^ l Re ohe ebbe la fì>r-

ria e la gloria di pòStiificST in aè 
stesso ,lo splendido risorgimento^*^ 
ria grande nazione. 

Venezia, 26 febbraio 1884. 
Prea. della Società At 
I • ' ' ' : ' • • 

Ferdinando Swift. 
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lì 

^-^•fr^:;f^:.. 
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Sn.AuBtria ntllirj 
Imisce che una religione, 

Perequazione fondiaria 
on. Maghahi dichiarò di fare 

;le"pKi ampie riserve sullo s g r s ^ f é t 
provvisorio deil* imposta fondiaria, ''"^ 
che ha Ig.,̂  scopo di diminuire 1à̂  
imposta 3110.jrl2,raiìioni per al-
leggerire il c^tmaente delle 
vmcie pm agaravate. 

IJL I 
•'.-^•ii'r-yr. 
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- I. 
operaio gua? 

dagna in Germania fr, 2,50 al gior
no : in Francia 8 franchi. 

• - • " . • 

L'operaio produceva in altri 
temp|,4l triplice lavoro di quello 
che produca oggidì nello stesso 
spazio di tempo. Allora lavorava 
15 ore, ora ne lavora 5 — gua
dagnava due franchi al giorno 
ora ne percepisce 8. 

1 padroni carpentieri vorr^l)|ìero 
che nell'interno di Parigi si fa.m 
cesse qualche taglio; ma non sa-̂  
rebbe questo il Tà|nedio del mo
mento ? e non vi si menomerebbe 

r I I -

invano il pubblico denaro? Si to
glierebbe o impedirebbe la concor- ' 
ronza estera, come si pretende 
fare espellendo gli operai italiani 
che si àp^aglWW salari minori? 

Questi sono rimedi da paragp-^ 
narsi a quelli pei quali si resti
tuiscono alle vStìr% pic(^ìr%-
pegnate ; i sullodati botteghini dì 
acquavitai vi diranno quale van
taggio da quelle misuro il povero 
operaio ne avrà ritratto. 

Quale è la conclusione di qil%-
Bte div^gazioul ? 

questa che in un periodo di 
straprdìnariaeagìatezza parve che 
lutti i francesi fossero divenuti 
ricchi; adesso la Francia invece 
Sì è ridotta alle condizioni degli 
altri popoli; vi sono i ricchi ed i 

? 

La Post di Berlino ricave delle no
tizie molto particolareggiate sul Mahdi. 

Il profeta sarebbe venuto %^||ftpra 
negli scorsi giorni che un tale era 
stato p a p f con 500 talleri perbhè 
lo uccidesse. 

É perciò che il Mahdi si circonda 
ora di una forte guardia ed '.ha dato 
ordine espresso che nessuno gli sì 
avvicini. Ohi desidera avere da lui 
UftSSIlìenza, deve ferniiritl ad uria 
certa distanza e deve presentarsi in 
ginocchio. 

Il Mahdi, dopo la distruzione del
l'esercito di Hicks pascià, si reputa 
ìnvineibilo. Egli ha concepito un va
sto piano sull'avvenire. 

Anzituttg^iìa inviato 10,000 uomini 
ad assediare Darfour, nel caso che 
questa città non sì sottomettesse spon
taneamente. 

Durante i mesi dì raoharren, con
siderati come sacri, si fura tregua; 
ma, suSito dono l'anniversario della 
nascita del Profeta, sì riprenderà la 
marcia su Kartum. 

All'ultima festa del Bairam, do
veva aver luogo la solenne ìntrodu-

" ' "^ I 

2|gqe neir islamismo del figlio del 
Mahdi ; ma il pndreba dichiarato che 
tale cerimonia non si farà che dopa 
impossessatosi del palazzo di Khartum. 

1 misaionari cattolici subiscoiio tut» 
te le violenze possibili da parte degli 
arabi, che odiano in loro ì propaga-^ 
tori dal cristìariesìmo. 

'.•-• 

La Toee degli Irredenti 
- — " • • ' ' m ^ - ' • • 

f/iVA PROTESTA 
, La condanna del Vigna, suddito i-
tal||ftp a Trieste, perchè faceva parte 
d'una Società ifilìana quale è r4te« 
dì Venezia, è un frttto che non ha 
nome. 

U presidente di questa Sociatà bar. 

Austria noa rico-
•cultbl 

sólo, e guaì a chi Wri si inòhiria, non 
BÌ prostra davanti al suo idolo. 

Che,più? Esiste a Venezia da lun
ghi anni una Società Atea, che ha 
per ìscopo la difasa e la propaganda 
dei principii dellaJiberlà di coscienza 
e dì pensiiro, 

È una Società che aveva per pre-
I \ • 

Bidente onorario Garibaldi, che in cen
to occasioni si è aCferraàta, che vanta 
tra isnoi soci iUustri pensatori, vanto 
e idtcoro della scienza e della lette-
fliura, e di cui l'esistenza non poteva 
per alcuna guisa essere ignorata dai 
magistrati di Trieste. 

Ebbene, questa Società la si pro
clama segreta; la sì dipinge come una 
S.fl!QÌ©tà.,.DeKÌColpsÌ8SÌma di cospiratori 
contro l* ordina morale, contro Lo 

Ma non solo si calunnia e si ana
tura con tale accusa il carattere delta 
Società Atea di Venezia ; ina l'accusa 
si fa risalire a quattro anni addietro! 

Per quattro anni l'oculata, la vigile, 
l*aWi^|s3Ìma polizia austriaca, così 
energica nello scoprire e nel rimuovere 
tutti i perìcoli che mioacciano la mo-
ràle, la, fede, i sentimenti religiosi del 
pubblico ad essa affidato, non s'è oc-

ì cupata né curata che ilVigna fosse 
ascritto alla Società Atea dì Venezia, 
né che per essa facesse propaganda. 

•L ^ ' ' 

Il V)gnS*^c[uindi a buon diritto po
teva ritenersi autorizzato -^ e tanto 
più come cittadino italiano -— a far 
parte di una Società aritirèligiosa e 
a cercare di difaniierne le teorìe. 

Ebbene, passano quattro anni e la 
polizia austriaca si sveglia; e quando 
si sveglia per colpire il Vigna? Pro 
prie (jftrido egli nttìrria da Roma, 
daU'aver preso parte al grande pel-
ligrinaggio degli italiani alla tomba 
del re Vittorio Em;\(iuflle II. 

Evidente quindi il prete3lo-,'4nnQ-
gabile l'inganno, ìl tranello teso al 
Vigna, e la somma ingiuria recata 
RirWàlia col procebso a lui intentato 
e con la iìiflittagli condanna. 

Ciò è lina conseguenza di un cor-

- M ^ ' - i I- • - 1= 

concistoro 
...Il prossimo concistoro al Vati 
canò avrà luqgft^ij^l^po 27 marzS 
li papa nella solita àlmcuzioneiicbe 
Igrra allora, parlerà del pellegri-
'nàggio al Pantheon ^^deli' affare 
della Propaganda Fide. 

' - : 
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L'accordo tra Kaìnoki e Robi-

circa la pesca dei e 
nell*'Adriaticoftèifcompleto. La,no 
mina della Commissione mista 
regolare derimtvvamenteirques 
ne, impedendo IL rinnovarsi degli 
incidenti più volte deplorati avff 
luogo la settimana prossima. 
Governò lOttriaco ha mostrato nei 
negoziati relativi una grande ar
rendevolezza. 

•e CI 4 q 
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Proclami del Mahdy 
I \ 

Si annfflcia da Allabad che il 
Mahdy ha invitato, con proclama 

Vnìàomét tani dell' Inìdìa a soste-
nerla^nella lotta per rislamismo.;;^^,^ 

Socialisii di Pes 

Tra gli operai si va manifestan
do una sorda agitazione^socÌa|igi,: 
l u rono fatti parecchi arresti épà^;^' 
recchie espulsioni Ritiensi che qu?s| 
socialìst^^^sieno in relazione cori' 
quelli d t "Vienna. 

I 

Ĵ  Kedlve ha paura _--:.ì 
Il Kedive Si dispone a venire con . 

la famiglia ad Alessandria, non sen
tendosi più sicuro al Cairo. Infatti 
egli non esce da dtìf settirnarif^^^^^ 
solito paŝ a^ggio pubblico e non vw 
sita piti le moschee. 
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-^i 

# 

•-I - • ' . 
I - J 

ariani Mazionsla 
'Ih • * >-• 

C a e a c r a «lei B9e|»ntali 
' Tornata del 2^^^^ 

Seduta antimeridiana 

•Jé 
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Presidenza mènciani — Ore iJ^O, 
LtigQÌiihi Giovanni riferisce su van*ì 

petizioni. Si approvano le proposte 
della Gmnta, passando all'ordine d 

«i 
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giorno fra altre, su tìlW^^del' Presi
dente del Consorzio agrario provin
ciale di Venezia! 

Inevasi la seduta ade ore 12. 

Seduta pomeridiana 
Presidenza FàHni -^^ Ore %ìt. 

Oq^l^icasi nna,lettera di Deptàiis, 
00)^ prega dì differire lo svolgimento 

delle interpellanze Aventi e Parendo, 
eseendogti impossibile di intervenire 
Ila seduta de! 1 marzo^ oer raffione 
i salute. Consentendo gli Mtrpel-

lahti, deliberai) dì aspettare il ritorno 
• del presidente del Cobsìgìio per fis
sare il giorno dello svolgimento. 

Il presidente domanda cho^ essendo, 
già in distribuzione la legge sull'i
struzione superijD|^,^(y?^p4te^?^*/^^^Ì% 
Commissione, la Camera stttfillca il 
giórno per 1* esame di alcune modifi
cazioni introdotte e della votazione. 

- = 

Si stabilisce di farlo domani. 
Discutesì la legge pel maggip^^e^par 

ffamento aìlMmlflIa Guastalla per i 
labori della ferrovia Savona-Brà con 
diramazione da Cairo ad Acqui. 
mPàreniOf come solo deputato che 

I ^ 

ftftfin^èrvenne nella causa quale av^jcato, 
[.prega il ministero e la com|]^|sjj;^ne 

di||^^ichìaraj|^x: soVenriemente eh* egli 
tioìi esercitò mai alcuna influenza e 
sollecitazione, per cui potesse venir 
meno il rispetto dovuto a sé e alla 
Camera. 

Maqliani eMencila dichiarano che 
da quando essi sono ministn, nessuna 
Istanza verino presentata da Parenzó 
o da altri deputati relativamente alla 
impresa 0 aìTa transazione. 

Marchiori conferma nessuna soUe-
citazione risultare dall'esame dei do» 
lUnenti, fatta dalla commi§aione, '' 

PanamkiHep\'òv& dtó^l^C^Wiera 
sia chiamata a approvare uh fattoi 
compiuto: & Baccarini dà inforn îà-
xicm su^i^antojece nella questiona 
in via amministrativa come 

[ -

Fanno altre os3ervazionÌ^S*'«"ca, 
Panattonit Maglian% Savellif Bacca-
rinit Genahj Ma0ani~~ ÌA Commis
sione propose questo ordine del giorno: 
« La Camera prende atto delle dichia
razioni del governo circa le garanzie 
neir interesse dello Stato di fronttìtea 
qualunque eventuall-^questione rela
tiva alla ferrovia Savona-Brà e Caìro-
Arqiìi e passa all'ordine del giorno.» 

Finalmente la Camera approva l'or
dino del giorno del Doda e quello 
della CommiBsjone) nonché l'ailicgilp 
della legge che autorizza la maggiore 
spesa di lire 11,700,000 all'impresa 
Guastalla e comp. 

Votazioni ftitte in principio di ce
duta Organico amministrazione dei 
tabacchi ap!l^^yò;^con/Vpti^.^ con-
trp4??>;vPrproga del termine pel pa
gamento dal debito del Tesoro verso j 
la Begìa dei tabacchi approvato con 
173 contro 26. Procedesì alla vota

s e n e segreta sulla legga §u | |g | lU, 
ma 1fti6#' essendovi,.il numero^Ì |a le 
dei deputati, l ^ l f l a seduta tìtìlff^lJ: 

•̂ jira7̂ ffir̂ w?próm^̂ 5̂ ê (̂ ^ 

Provincie del 
1878 avevano una sovraimpo'ìta supe
riore ai 49 centesimij; «rano 33 j que
ste nel 1879 divengono 38, nel 1880 
arrivano a 44 o fOeV 1881 giungono a 
47. Per cui le sovraimposte andarono 
sempre crescendoe dovranno crescere 

• • •"••• • • • - • ' • , : • . ' ' ; - V ' . . ' I , 

sempre più di mano in mano c^e si 
eseguipcosio le ferrovìe complementari, j 

Che •:. nispkzione che da queste ci* ( 
fre V'ussijnb avere i poveri contri- ] 
buenti! 

Fu 
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Da una relazione del cav. Milanese, 
desumesi che se nel 1875 le imposte 
fondiarie,er.ftùati erano nel Regno di 
180 milioni e le sovraimposta di 161, 

# imposte aiime^^Mmo nel 1881' ' a 
190 milióni fi le sovrimposte a 188; e 
nel Veneto, se nel 1875 erano di mi
lioni 15 1)2 e le sovraimposte di 20 
1|2, nel 1881 le prime ascesero a 16 
1|2 e le seconde raggiunse(*Ó4,24 mi-
libWì,qìaìndi crebbero dì circa il 19 
per c e t t [ mentre tìel resto del Kegno 
crebbero di solo il 17 per cento. 

Ma'fa'sproporziòiiia pia grande si 
verifica nel senso, che nel Regno la 
imposta ersjrjale é^^àncora superiore 

-^ Per opera esclusiva 
dei signori Lujgì Pagajn, Domenico 
Pfĉ î ^ E Luigi P e r i n i R l p i marinai , 
Ghiogg oni , è sorta una Istituzione -
che ha per titolo Associazione marìt- [ 
timà di Chioggiay ê ĉhe si prefigge , 
lo scopo di tutelare gl'interessi ma- ^ 
r iMipkgMII l t ìka i^s to Circonda;^^ 

è aperto, il concorso al posto di mè
dico chirurgo del consorzio dei comuni 
di ChiuRaforte, Dosjne e Baccolana, 
CUI è annesso Irannuo stipendio di 
lire, 2200. 

p^ % J apèi'tp ili conco/la al pé to di 
Sé|rp* "io municipale con lo stipèndio 
(iiÌLi 700 coll'obbligo di disimpegnai'e 
tuttiii lavori ordinari e straordinàri. 

C n c l n e . ««oiìosiaSclJi©. -«, 
con un senso profondissimo di dolore 
che la scordo martedì publicam||ip uri' 

( Comunicato del]a= D ì r t ì i » deMe noi 
sire tìUCJna economiche, in cui.si pres 

l - - • - '- "' n 

I ecrivé che per la somministrazione di 
brodo nei giorni di digiuno occorrerà 
nientemeno che una dichiarazione del 
Parroco. 

Ciò tantpini;!^ parve enorme eiî jinoffî  
strupso che non volovarao dapprima 
nemmeno creilere ai nostri occhi e 
per poco non sospettammo trattarsi 
di uni burla degna della (ine dal car-

Il noièrò primo senso di profondia-! 
Simo dìsj^BB' non ebbo poscia a me-, 
nomarsi; ma tuttavia ci d'ede campo. 
a parecchie considerazioni delle quali 
non vogl)t|iiio defraudala ì nostri let-, 
tori, peK^.^pi^oprip valf la pena dlf 
vederi comesftì perche 1aaistitùz!one 
detle cucine economiche abbia tanto 

\ 

-.4^ 
l » , ^ ^ ' ìT-^.-

di Odfir^r ha ripresèntat&fll Cotisi-
'i-:-^!' -\ 

r\&no suUà massifàia 
ùenbXa clifl dichVara dV proporr^ fra 

^Q W'oS^^^^I^^ atìe milìoiii de! complesso della|fl^-J aventi in complesso cSca 2500 alìl?-! 
immUlliml vraimpb^te pròvfecìàli e fis^tt^y^^ con strade 

A tutté*itÌft!ftttSo^'^^^^^"*''^^'^^°^'*' primitivo concetto li
berale; 

Non è̂ 'isHe noi crediame essere le' 
cuQÌfi^,=economiche il maximte della^ 
corretta previdenza; esse ai poveri 
danno sempre una elemosina e non 
altro, mentre la vera carità inspirata; 
a principii liberali dovr^^^^vpvece 
provvedere perchè,,gli ppejca» np|)̂ f.pp-
tesser^cSWaiqe di quel lavoro che 
li nobilita nelle vafi'e fortunose vi-> 
ceride della yita.i^Tuttavia di duàìche 

l-r- * j ' 

tìtiiità esse senza dubbio riescono ; e 
^ • • • 

per questo plaudimmo sempre e in
coraggiammo i nobili intenti dei prf-

un„angelo*ai\donna che, li^ppo in-
tende J principiv^di carità linondi?-/! 
BgiunV da quelli di libertà. Plaudim-
mo del pari a quanti indirettamente* 
Specie con offerte più o meno ffena-
rose, concorsero air increménto della 

glio IP proposta, annullata dall'àùtQr 
ritl'^iitìtoria, per aumentare il dazio 
sulle farine ed il Consiglio l 'ha ap' 
provata a pieni voti, meno uno. 

Si rUiene che la Prefettura annui-
lerà di nuovoladeUberazione. S i rac-
colgono Brha'é per tìla protesta (ioH^̂ -
ifvotn de! Conlitli<i. 

w^miiiuéit 

tutto ir giórno 23i^p. v.̂ tfè aperto il 
cpncor^p^ .ali|p^,sto, di njedico chirurgo-
ostetrico d^yiCORìuni r.conaoTzi^Ujdi 
Palàzzolo dello Stella e ProleBi^go, 

mm^m ó U T ' ì 

breve i rimedi n^essan per le co-
struziohi ferroviarie».che debbono di-
forire^da quelle per le idrauliche e 

fe le Btr^alij e dice che sppratutto,p{^^-|ĵ  
corre di studiare ipj^^etti, non solo 
di mfssinia, ma ,̂pa<rtic^oIareggiatt. de-
terminariWsi nei prezzi e affidando 
la costruzione a persone esperte e 
solvibili 5 dopo queste precauzioni si 
potrà ricorrersi aU',^rbìtràg^io, ma 
non per ogni caso. .'• 

JDp4a, r i . | j | | (Un- orbino del giorno; 
resentatpiei pfb%ne q nubi/o ; 

'<ii La Camera, prendendo atto delle 
dicniarazioni del governo circa i prov
vedimenti da lui ravvisati opportun|^^' 
passa alla discussione degh' articoli. » 

* mentre nel Veneto le sovraìm pósto 
fiono^tFe le imposte sono 16 ili2, 
queste sono cifr^^npn j^^^jfugge: 

NéV Regno le apes^ del Bilanci prò-
^inciWli nel 1881 àmiiibntaroncffliP*èi-
frk rofond#a 100 xtì^\mi, e 4i.;que^ 
sfiti 74 furono sopportati dalia fondia
ria, notando che dèi rimanènti 26 più 
del 50 per cento si formano con mu-
tui, ché^i riversano nai|ur,almente sulla 
fohd*iària. 

Nelle otto proviticVe vetìeCe 1e sp'èse 
provinciali nel 1882 ammontarono a 

in otti mio stato. fiTstipeùdio è d ì l f e ' f f?««^*'^^^^^^^<'n^ sebbene jiarèi-
nue lire 3CK)0. 'ém^-"'- j 'chi d'essi dtbbsiho adesso trovarsi 

Mò^tgffl. "^Xl^caVnò^a^èBÌ è chiù* 
SO; 0n.iitt' po''di stancheifiza |>ertìbè* 
tropico condensati infine i divéttim'en-
tì.- L'esperienza di quest'anno deve 
aver insegnato quello chq in avvenire 
sì deva tralasciare, in qual misura sì 
debbano teeer© i/^lvertimentiè quali 
coltivare, perchè prescelti dal pub
blico. , , 

CdlSsa©. — Furono eletti a formar 
parte della presidenza del' Tiro a se-

D. 

re, ed anSìi onori ì nostri avversaria 
Nel decorso ^"M^^ P»oi^fl,,econo-

niiche avovanQ dtrTOinicipio ottenu-
fto un locale all'imbocco; deV PràtiS^ 
,_ della Valle; qualche persona er,̂  stata 
messa à àiaposizioné dei p?ólSo®^i 

yjer l^fHl^fiipali mansioni ^ f g ^ t r » 
bilit^'^ dìlpenaé, acquiatì eèé. Perà 
quest'anno il municipio ,rjè quello nò 
altro locale, potè conc0dflre/,tedi:^anzi 
nello stesso decorso anno le, ,=cacjj|)a 
furono chiase RTiM^I tempo peècjiè 
si dovette ,$gpmbsrPWì;,ÌocaÌe. , Né 
meglio servirono all' esaurì mento dello 
Scopo parecchi inoaricati. ' 

Questi arino i cloriòali concorsero 
dapprima con denari e lo stesso ve-
SfifìXQvJvi.cpncorsa; e daqu^sto^fu ac
cettato eziandio, il loi'Me, quando ò-
gAi.:speranza nonoi5tante inauditi sfolt
i i era stata p'-rduta di ottenerne qual
siasi altro. Si aggiunga che per la 
dispensa e cucjnaturasi prestano be
nissimo parecchie Suorejsch^a parec-
cb|e signore apl^aftenentì al partito 
cftttplicp non iadegnano di cooperar^ 
al migliore andamento delie cucine, 
medesime., 

La |uestiona era, dapprima di ve
dere se convenisse assumersi la gra-
vipjma'responsabilità di far c^ere ' 
»n?Opé?à'̂ di carità, ovvero di subirvi 
t'influenza cioncale, quando i libe
rali ebberoéa?^ dimostrare non vofePaì'f 
prestar-a com'era loro dovere; ; pilo-
valse il 8eqon4o concetto e Jfu quésto 
che co,n|^sse alle attuali risultanze 
S?jl>e a,be« altro ci condurrà se non ; 
ci scuoteremo una buona volta a f4tti, 
anzichà colle consuete chlacchere, di, 
cui sì hanno troppo piene le orecchie 
e tutti sojno ormai> dal.più ar meno, 
jiauseatK 

^iMtìia^a"esttói^^1Ì)Vi9? Dichià'ria-
mo che quésta fWcia non la nutria
mo punto;: di lezioni ne avemmo pa
recchie e a nulla valsero giammai^ 
cosicché è nna, nivturale conseguen^sa 
che sulla china fatale su cui cisiam 
poati,;ntìh abbiarae punto ad^afre-
starcì. 

E -più vorremmo dire, se là mas
sima riservatézza non ci Venisse im
pòsta dal fatto che trattasi dì un'o-
pera di carità, e perchè vogffmo to
nerei estrànei alle questioni diî ^per» 
sone.In nome del rispetto dei prin-; 
cipiì.se.Uanto^abbiamo parlato; in nPiUìe 
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"lire 7,'4'53,174 e le sovraimposte prò- j gno l'avv. G. A. Ronchi, il prof. 
vineiali à lire 6.918,435, locchè è co- Peciìe e 1'avv. E. D'Agostini. 

^faQ dire che il 90 per cento delle 
^spesé" t)rovinCiaU èsiSosttìfutb dalle so-
•,;_yraimpì)ste. 

iKinffl!awMteEM»wiiw-M^"*i^^ -

111 Gilbert, questi assi cu ralbhe allora 
^ a Ì [ H v v è n n e ; V k f i B e d i o ^ | ^ u i l e i a 

^r^i'vrf':^r-' 
*«0*-*--v 
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G!i_Eugiin6Ì che allóra abitavano 
e terre, furono dai riuovi inva-^ 

sofi sconfitti e si ricovfirarouOj come 
dice il YannuGci, sui moutv'veronesi, 
irid^É1%i e bresciani. Uoa parta dei" 

alcune bande di Unni di là partirono 
e, nel Cadore penetrando, questa cHta 
dì Agonia distrussero. Che il popolo'̂ *' 
Eugdneo poi abitasse nel Cadore, sem
bra non esservi dubbio, poiché ne 
fanno fadWde iscrizioni di caratteri ; 

•ftganei, d^politay'rlil^'Suseodi/Pitì. ": 
ve,?e*che furono non ha guari sco
perta 1' una a Pozzale, !' altra a Lozzo. 

Nell'anno 156 di Roma, avvenuta 
in Italia rincursipne dei Galli, que-
sti,BbaragUaron^o:ìgU.-Etruschi, fonda-

« # 

fuggiastìliì però, giusti il Gianiiinnol-^|#(^o Milan^rièll* Insubria, e ì |Càtii 
Ì Ì | Ì , ser0^e'Sémm \\ Ciàti^Insubri^S tratasi per la valle' del giave presero 

Eta-nzà in quel tratto di paese ed e-
ressero alcune rocche o castella, il 
più importante dai quali pare sor-

esse ove l'Aijtiai VE ,̂;,jnel;.Piave a f̂i 
IrsaVsi. Eli chiamato EugariWp^i'Ago-

fif Castello e Gogna il piano cir-
stante. 
Il Uonzoni poca f̂ de presta a sif-

Atia versione, caa. il Ciani cita U te
stimonianza di Cesare Vacellio, che 
chiamava questa Agonìa cittade an 

'̂--is*ichisa'ma, e che asseriva di aver VN 
slo le rovine di un'antica rocca e un 
bagtto e monuttì e bi'onzi andati poi 
dispersi,. 

1 'm/^ 

y Come sia avvenfta la distruzione 
li questa Agonìa, se si preata ftide 

di schiatta, ma afifratliìatisi cogli E 
truschijSi salvarono nei monti già 
dai Tauriaci abitati e dagli Euganei, 
piantando ta Jero sede sui cplli che^^ 
stanno di tóezzo alla VajVe. Quantuh-
qua }l Fjhasi avesse già trovato prò-
bttbiìe che ibnoaie dei'̂ '̂ Cadorini po
tesse esser stato dato dai Caturigi, 
osservava che questi ,: abitavano' p ìi 
verso occidente e Quo alle Alpi Elve
tiche e aveva %fii^iliso dicendo che'^Jl 
stante 1e molteplici e confuse notizlb 
dei geografi antichi, non era possìbile 
stabilire di qua! razza fos.'seio statigli 
primi abitanti del Oudoie. 

Ad oglj modo gli Eirusohi espulsi 
dalia Intìubria, rifugiatisi sullo Alpi, 
si costiiuiMno in un solo corpo poli-
lieo chiamandosi Reti, Essi erano dì-

visi in.pa^ecchie comunità; fra queste 
ella der^Oattìngi, ciascuna munita 

^̂ dr un Castello, 
Pare adunque, secondo i citati au- ; 

tori, che i Caturigi edificassero la I 
loro rocca a pie .dell'Antelao sopra 
unaJoendiQe.del Montéì^icco, rocca 

iSiCbe inseguito fu^détta ara catùrigum, 
ìÌ0atuì)riumj poi Cadore, nome che pas

sò ad indicare tutta quella pìccola 
regione. 

H;*̂ i*B^Komani'i in appresso sottomessa ! 
V Insubria, aggiunsero la Venezia alla 

, ^ _ .• i..,,Qp,.,,.;.^,-. ^ '•••'•a-- , . „ , . 

jjiipisalpina toglìiendole qua!unqua,;^àtf-
tònomia e fondarono Aquileia U pri-
ma delle città italiche dopo Roma 

— J-jJlf3,i!i 

(IM av. C.) quindi, entrando proba
bilmente,per la Valsugana, sottomet-

' tevano Feltra e Belluno, (fondatoforse 
*'dag!ì Euganei) città retiche; e a ite-
' ' t i r e i r t> îbù cadorine, edificarono 

una%fortielza a Lobazic .J^Pagus Là-
bactium) à- destra del Piavo, presso 
al confine dell'odierno Cadore. 

Questa fortezza venne dai Rati in-

spìarienti di vedere escludi ìn un'o
pera' di carità coloro appunto che i 
loro idéttami religiosi dividono ; ùW 
dicasi per qu|lsìa9Ì lìbero pensatore^ 
come^liv^ispecie perigli israeliti .che; 
senza dubbie per l'ultima misura ven-
nero esclusi dal godere i beneflcìi 

della meclesima caritatevole opera, | di essi abbjama emesso questo doloror, 
^^^ però naturale che a questo s i j so grido d'allarme; in nome di east 

^ l ^ ^ # i 8^""?^^^» g ^ ' ^ * ' / ^ lifeeilJi finvitiiiino i liberali pel proprio decoro 
che;idearono-^(è cucine, finirono col ] a sentire delia propri'a dignità, a con-

lessare le piopne colpe, a yeaire in 
aiuto dei promotori della istituzione in. 
P^^^'^ ^ ^ t ó ^ S ^ i sforzi di qliéSti ge-

,{|erosìssimi Ivòn riès1;*anò a scopi fu
nesti, méntre puro nel suo liberalì-

Carintia e la Cai;AÌola, abolì Je isti
tuzioni Longobarde, dìviae il ducato 
in c t e é e ; ' i i Cadore fe*una di que
ste, nia vi si maritenaa però la divi
sione in centurie dell'epoca romanal 

'ii^'.zm 

e % mano 31""f erici^Iir Pir 
quanto dolorosa ìa verità è una; è 
noi non ci peritiamo a rilevarla peî  
quanto, alla magg'oranzaWfell nostro 
partitoj^essainon torni punto ,di ono.-

comuM^l^^fdrso la romana cittadinlP 

IL 

IJfgentì dÌBtrut4ĉ  prima dejlo stabi-
lirsr del romano" ' i m p i i i ma avendo 
anch'esci fatte delle inòuMom.^nella 
sottoposta Gailia Cisalpina, Druso e 
Tiberio, mandati da Augusto, definiti
vamente soggiogarono alla romana po
tenza anche qualla ĉ ^̂ '̂f-ada. 

E|ìh|41i Cadoreialla romita domi-
iaaiione forse quel nome dì centtìl'le 
che ìndicavauo le divisioni dei suoi 

za e le raunièipali istituzióni. Una 
strada poi lo attraversava dà Ai
tino. 

La Venezia infine nella divisione 
fatta da Costantino divenne provin-

j.cia,edi.§ccupò il .giorno pitto fì^^Je 
\ diciasette?'provincie m cui era divisa fu in questo torno di tempo che 

la diocesi d'̂ Haiià^^fMltropoU era A- | inaoffribìla riuscendo, Ja tirannWdei 
quileìa alla quale stavano soggette Franchi parecchie famiglie cadorine 
tutte le altre c i t t à ; ! confini della»femigrarono a Venezia, quali i d'Ar-
n ' i . ' : I I I , I ^ ) . h 

Venezia si estendevano dall'Istpia al- merìri da Cadore e i Gixlbonici; fa-̂  
l'Adda e ajiiHavenna. , miglia che la oronaohe veneta e gli 

autori Piloni e Maifi^tti vogliono de-
rivlite nell'anno 812 dal nobile ca
stello dì Pieve di'^'tladore. Così il Ja
cob) nel suo manoscritto che si trova 
presso il Museo di Pieve; e inquestO: 
anc|)ie ̂  soggiunto che il titolo di 
Cìonte'in quell'epoca vepiya dato :al 
governatore dì uni paese avente per 
capitala un borgo, una terra, una for
tezza, 0 un castello fortificato, dal 
che poi il paese così governato acqui
stava il noma di contada. Questo as-
§Ìg|j!||,no due dipiomi l'uno del 974 
dell' imperatore Ottone, V altro del 
1140 dèìritópéràfole Corrado che il 

r _ ^ ^ ' u • L^ ' _ 

Cadorino costituivano in Comitato; 
diplomi che furono dal Jacobi, nella 
sua raccolta di documeuti, registrati. 

. ! 

Durante le ultime vicende dell'im-
pero dì Occidente,anche la Comunità 

^^tì|Jp|ina sottostette alla sprte uni-
•^er^ale e subì le l(jg^pioni|Jji^i;co 
e di Attila e quella dì Odoacre e di 
.Teodorico, i quali tutti però almeno 

^ lasciarono .intatto l ' antico ordi
namento amministrativo. Per poco 
tempo quindi signoreggiarono la Ve-
neiiia ì Franchi e per pochi anni i i 
Gtelifflloa tanto che venner*r ì Lom-
g:obardr a piantarvi pii&̂  salde radìbi. 
Aìbofuo dichiarava ducato il Friuli 
mettendolo sotto il governo di Gi-
sulfo, comprendendovi anche il Cu-
dprtìi. Ebbtìroi Longobardi duecento 

i Ili 'anni dì regno. Poscia Carlo Ma
gno n%l 774 d^h i a i t t l i re di Lpm-

. bardia occupo il ;it;iul', vi riunì la 

\ 
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•emo è r i n t ì i r a w ^ spinse alla fon 
ff, come, pure ohe ne diresse— 

si, perfìtfol^; cetto Jepl<Jr-^'^- ^"^^ ' 
sìonV. 

_ j ^ ' t i r Ih _ ^. i ^ j O i A 

ano firlo^s&U 
— I! tempj^^ereno ha favorito 

ieri a meravigUa i consueti spassi 
coi quali nelipjpimo giorno dltl^f*^^-
sim^ vi si fj un bilGO a totale bo • 
ncio del defunto carnovale. 

I tram, rattoppiate le carrozze, tra
sportavano,su e g'ù numerosissima la 
gènte; la quale fuori delle porte nelle 
v t t l trattoti©, commepaogi^po la. 
morte del carnovale e da^^Wna -;•-
luto alla primavera, mangiando lo >̂ro-
verbiali aringhe e le uova ctìì ra
dicchi. 

Quella di ieri fa dunque una gìor- , 
nata riescita. • 

I P a ^ o v » I n ìE^léÉO. — Neil* e-
lenco cha la Gaztètid Ufficiale ha 
puhlicato della battaglia di Ander Teb 
fca Oaman Digaa e Bikor presso^ua-
kiqa nel Sudan figura fra i morti an
che, il nomo di certo G, B. De Mar
chi di Padova. 

l»iaMSflei0 i i i t l i«®r©, - - Nel 
giorno 8 marzo (sabbatò) prfisso 'a, 
direzione del Commissariato MiliUra 
della nostra divisione avrà ì'uogo \*ap-
palto per la provvista di quiqtaU 8000 

•.#^ri;*rKa 

Padova 27 Fehhmio 

' ; 

contanti 

énove . . 
Marche. . ; 

Q\ 

Banco Note At̂ ||.̂ ,, 

92 95, 
9335. 
78 25. 

f 860.—.ex 

Tfriita l ! ~ a t r ò Italiano, si conver 
tira aV cattolicìsmo 516 marzo proa 
sirpo^uta^cfidmonia avrà luogo con 

t--';B'^--fvir«^^'' '-"'' 

B 

-f . . . . . i 

anche Nazionali^ 
860. 

Costruzioi%^yen&fe » 36 
Banche Vènete, .̂  » 18 
Cotonificio veneziano » 23(}.-?TTf-
Tramvia Padovano » 275.—. ex 

' v ' ì ' 
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dì frumento nazionale per SGrvit'.;̂  al 
;,^^y;-^^-! 
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paniflcio raìUtare di Padova;: lo si 
•eonaegnerà in quattro uguali rate. 

La consegna della 1* rata dovrà 
effettuarsi entro 10 giorni a partire 
dal giorno successo a quello in cui^ 
il Fornitore riceverà l* avviso deli'^p-

' 1 ^ ' 

provassìone del cpntrat^j^uella delljft-
2* in;10 giorni con. JintervaVo àB 
giorni' 10 dalla prima consegna e cosi; 
per la consegna della terza ^eideUa 
(quarta. 

F o r ¥ . 4^s&7L%i$Uo» — li 30 aen» 
«aio p. p; mbriva in Bolzoaella quel̂ ^ 
lustro^ dtìU* arte padovana cHe fu V é-
simìo piitore|#;ìhcerizo Oazzotto. Un 
Comitato d'artisti à commemorarne 

^ £ | j i < I . - , L ' ', b 

a dolorosa perdita organizzò per po-
domani (sabbato) Ì° marzo aÙe' ore 

4 pom. un pellegrinaggio alla sua 
tomba, e vi sono invitati feon gen
tile pensiero artisti e concittadini am-
Eoiratorì dell'estinto. 

Oftore agli idéàtoril 
— Pef tale occasione fu publicata 

una bellissima epierafe dettata con i 
^"«yStì° S & ^ 1««V 'ispidi cpn-
cétti che i^ljjlgono sempre dal(jpue!^>, 

amico profes
sore Francesco Torri. 

Bue operai vicentini venuti a Padova 
• ' • 

andarono a finirla in una di certe 
case che ci intendiamo; e si posero 
a&cbianimazzare e commettere disor-
dini d'ogni specie. Venivano peicciò 

ftradòttì agli arresti. 
Veniva arrestato del pari certo Ci 

©..perchè responsabile di avere com
messa una truffa. 

certol — Ore 7. 
l}e£ìi £&! «II. -~ Al veglione del

l' aira sera. 
Una'Sàsqhèra ad un giovanotto : 
— Mi conosci? 
- S i ! 
•^:|ChÌ sorto'? 

r 

•̂ *̂Un imbecilleI 
Il compagno deijla maschera: 
— T'ha conosciuto*!! — Vi«ni via 

28;FEBBRAIO 
'• Alle armi francesi che minaccia-
vano invadere l'Italia, IT're ;di Sar-
degna apSa proposto agli AHEÌJ, Statuì 
della penisola di unirsi in lega^^dW-
fflsa e di diffusa. 

A ciò aderirono iMPapii, il re dì 
Napoli e il duca di Parma e ad effet-

.jituarla..non mancava che l'acconsenti" 
iment0y4|,^5^nezia. 

Per tantp, ne|/28 febbraio del 
i l Senato Veneto era radunato d'ur
genza. Francesco Pesaro procurator 
S'\ Si Marco, in grandissima fede 
presso là rep||bbiica, prese calorosa
mente a chiedere là ne^JxaW^ '*''•' 
mata che doveva essere ad un tempo 
impegno alla cons?r1^azione deila'paee, 
e necessaria non meno per 

cran^e poni pai Lo saranno paddnó 
e madrina il maestro Gounod e la a-
itteVicana signora Mackay. 
'.-:..CaB'.«3eriere carss^i'iado*''— Lu-
nedi scorso sulle dieci circa di mat
tina, prese il^Volo dalle carceri di
strettuali di Mestre un individuo ivi 
ritenuto sotto l*imputflZÌoine di fiihò 
commosso a Venezia, Recatosi il car» 
cerierarieV camerotto dove era rin» 

,}̂ chiu80 per farlo uscire pndp poter ac-

!;|ì, 

pararsi^ 
dalle troppe invadenti. Questa savil 
proposta non trovò ecos^h^ il Senato 
%bbagV\^tp, daV|u singolare eloqueim 

ji.dji Zaccaria Valaresso òh^^pj^ya la 
pneiitraUìà disarmata votò presso pt̂ B̂  

unanime quesf ultima proposta, prinàa 
caf^mne forse della rovina della 

i".. -

^$ n 
pubbl|cafMa cui caduta, 
irièlfitabilp però, —sarebbe stata al
meno pili onorata. 

^ ^ a - ^ j L I 
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cudire al dlfbrigo di qualche fàécsnda 
nei focali delle carceri, il ladro der,. 
straraente colse il momento per^srin'* 
chiudere nel camerotto Etesso il car* ^ 
ceriero e dirsela a gambe, scavai-^ 
cando un p^EP «̂ pl cortileJ l̂ ĵ RP'̂ l̂ a, 
del corrì(tólp;;^che metteva al̂  cortilSf 
era aperta. IViCarcerìeVesif^^iso tòsto 
a gridare e fece schianiak'zòj nia 6i6 
durò inutilmente' por venti ; minuti, 
neLquftt.e frattempo il fuggitivo, se la 
diede a gambe pei campi. I carabi-
iiiè%,pai,|ar(^rìere stesap^si mi | | |o 
W i f sué'^tebie ma non fu loro datò 
di riprenderlo, 

U l e o l gl^FBiil éi son tnp . ^-rf 
Neiia città di Grubon in Gerniania 
ha luogo attualmente un fatto dei 
^Biù strani che si possano immagi-
nafe. 

Una giovine signora, addormenta
tasi il 7 febbraio, non si era ancora 
destata nel giorno 17 dello stesso 
mese, né accennava a svegliarsi per 

eiornLancora. 
. . o , , . ^ - * i t £ 4 ; • - • • • • ' '•••••• 

,̂ ĵ̂ pplso della dormiente è regola-
iri^sìmo. Pungendola colla^ puntf'^d*un 
asb sulla mano o sul viso rimane in-
sensibile. 

Tiene la bocca semi-aperta in modo 
^da p a m ^ l i e ohe la air introduca 

'cibo i^Stianto un cucchiaio. 
. - • ' • • • • . • . T . 

reinstallazione di Ledochowski è as-
sóVutàraente impORsibile^ tanto neU 
l'interesse d8[la^P«6Ìav quasìferì. 

^^Uar^^fli pae^^^ |^ | :^ | | )^ci , Att^trtai 
G.-Russifl.s • 

1llai!'i;<^@tQ.tIft, 151!. -^ La Gazzet 
di parmstiidt annunzia che,ìa.,princif 
pSsajrJlisabetta.e il granduca Serglp^, 
si sono fidan;BaU^; ,- ., ̂ ^ ^ . , ,''' 

I P a r l g i , ^ ^ . — Miot rimpiazza 
Galibert nel comande della divisióne^ 
navale delIeLl^tl'Q' Secondp,iÌ>^P^*^*iV 
ià '̂̂ ^resa di Bao Kinh presenta poche 
djfCifipltà,,— ;Btanpt4e ,up guardiai>p. 
della pace fu ferito gravemente,.,da 
alcuni studenti del Liceo. Uno fu Imp
restato, , 

^asi^uiasi che Ferry, dietro propo:-
s tad i Tricou, approvò le modiOca-, 
zioni attenuanti il trattato dw"Pr*^ì^ 

HJIiadB f̂id, t i , — dohferraasì cho 
C o l j é p ' ^ ^ ministro a - C ^ v t i n | f e 

- ifMiX-rfJJ^ 

A. ̂  M « l i R)NTAtó 
y ^ ^ ' ^ 

^ • < V " " 

già per^pdicì anni- priraó assi-
stèftte e sostituto ai Professóri 
Virasî j e, Kò̂ ia ih Vienna tiene 
'aperto tutti i giorni il proprio Ga-4; 
.JbinettQ nell'abitazione del defunto 
Scbòn con ingresso ilsìilli^ "Wlat 

.à^l S u l c , %M'i: presso;: Io Sta-

OpCB*msÌ«̂ MÌ naiéeeanleli 

10 anhij.ev cure igieniche Speciali 
della bocca; 

. 1 

i^-JbK&l?^???*^'^!!!*-''**"»*™*^"'^^ 
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ì'gìornali confermano che Canòvàs, 
^.dichiarò a Òàstelar che non pernap.t? ,̂ 
, terA la propaganda,repubblipanaj^^rn; 
menp- pacifica, perchè i conservatori** 
non la vop;liono. 

HaS|Blt»g, ^If. " - Si fanno pre
parativi per cominciare si|l?,itp, le ope
razioni. 

Cur ios i® rigis@(»?.ièclessili® 
BSorEino, %%• — Il granduca Mi

chele presentò all'imperatore Una 
lettera auiografa dello Czar, e il ba-4; 
stono di maresciallo con brillanti. 

H e r l i s i o , SK. -—L'imperatore 
ricevette solennemente il granduca 
Michele. Il granduca pronunciò un 
discorso in cui esoresse le felicita
zioni dello Czar. Quindi il colonnello 
dal reggìméifo Kaluga presentò al 
l'imperatore una medaglia coname^ 
morativa coniata in suo onore. L'ibi» 
peratore ringraziò cordialmente. 

S'Sf. ^ Un battaglione di 
egiìi'àni comandati 4a ufficiali inglesi 
ai recherà doWm ad Assuam. 

Ii,ai?iiasaa, , .M. —- Un arabo „|)ro-
veniente da Ei Òbeìd dice che i Twia.-, 
S'onari vi circolano liberamente. 
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.̂  yĵ ^qncistoro fu fissato defipiti,-
vamente pei 17 marzo prQssin^ó 
'̂ L'allocuzione papale con la quale 

si in3,ugurer|i tratterà sulla qua-
"tione; dei?» beni dì Propaganda 

l'^à dell'̂  ^gref 
•^j^i^^r^apl^'S^^'MW'?'.^ 

— Uh delitto d'una effaratezz^ che 
sembrerebbe incredibile,SB pur troppo 
nWfosse fera, avvenne ne^BK^fi||^|ll3ii; 
scorso mese, nei dintorni di;j|ltlsbàna 
(Australia). 

Un paesano tornando dalla città r i 
cavasi alla sua casupola situata in 
mazzo alle grandi.'pratejrie. : '"•••• .-..e,,^^^,.-:..^:^.,.. ^, , , „ 

La sua casaooia Rnfl<«i«dì canannii. Borgmm direttore generale delle 
î a .sua casupola, speciQ ai capan!:i& t . |?̂ ,(,ĵ î , , *=* 

in nf«ni, distava circa un. tira.4Mwfe™Wv^^^^^ tornerà Ye-
nerdì af Roma per iijtimaré li testo 
delle convenzìotìì •ferroviarie. 

l--r 
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fucile dalla casa colonica, abitata dalla 
famiglia Patrick. 

Oli p^rve di vedere una luce rossa^ 
stra trasparire attraverso alle fessure 
della grande porta, vi, si avvicin 
vide dalla porta rvmaàta èémi-ìipérta 
una cosa orrìÉiie. 

In mezzo al cortile ardeva una face 
di resina ed a quella luce due uomini 
gìup^avano a quel giuoco che da noi 
chiamiamo le ooccte... con cinque te
ste umane. Quella che serviva dà pal
lino era la testa dì una bambina. 

Il paesano trattenendo il respiro 
corse a dare T allarme alle vicine ca-

(:,l||ij|||,.e circa 5iO contadini armati 

, 

Secondo un dispaccio particola^ 
WTemps 20,000 chlnesi-si t r # 
VtSSbtel^.^ %-Ninl|. Ciò è tuttov 
quanto là '̂Chin'a potè raccogliere.̂ ; 

*̂ Ih dispaccio assicura che la piazza 
cadrà facilmente. 

Tr'é-1ngléBÌ pri-gionieéi sonjo/tVattati 
benel II Mahdi è sempre,haEì-Òbeid. 

•SiaaS^EKa,, Z'S.m ^Ji' ufpffl.Le-' 
gizianr qui non portano più 1'uìriifor-
me. Gli egiziani, qui spediti coma 
condannati pei rSàssi^cri d'Alessandria, 
passeggiarne esprimendo gioia.' 
. lùousHra, '"'t •>'• rr^ Comuni '—̂  Glad-

stone rifiuta di comunVcàre le istru
zioni dt'fé a Grahifim. 

Lo -Standard ha d a l ^ a i r o : ILea-
pitano Speedie andrà in missione pres
so il re di Abissinìa. Il nuovo sultano J 
dì Darfur ricusa di lasciare Korosko 
prima di ^ricevei*i*l6 mille lire sterìi-
ne che RII vennero promesse. 

ttjoaBais'sa, Z^. -^i^orre voce nel-
l'arsenale di Wuolwich, che le trup
pe inglesi in Egitto abbiano subito 
iùno scacco. 
"" Stosli-imia;,,^^. —-ti 'va^tìré;^ egi
ziano pemantqur rifiutò di andare a 

f4rrinkitat.;|l,,capitano fu arrestato. 

imm': 

CASAi^ZArTA . 
Il sottoscritto si fa in dovere dì 

avvertire il rlspeLtabile pubblico, cha 
un apposito messo della Latieria, dallo 
m^. 6 Sĵ L âlU ,8 1|2 antim. seguiterà 
percorrere le vie Santa Chiara, Ro
vina, piazza S. Antonio, Borgo Vi
gnali, S. Oatfcerina, Oà di tito^Vec-

Iphia, S. Biaggio, S.' Barnardìno, Pe-
drocchì; portando ip vaso chiusòiLatto 
sano, puro e non adulterato, dalla 
stessa Latteria, destinato alla vendita 
in ragione di cent. 20 (venti) per 0-
gni Ut^p. 

Latte uguale si smercia in; pinqua 
succursali presso i signori; '"''' 

h^ns'e/oSrip^.offalliei^ea S.Lorenzo. 
Pietro .Paccanom, offèli. ai iCarmini. 
Giacomo fiorip|^m,-pi?ziCfÌ^*S- Sofia, 

; Giacomo Bortolmif idem, al Soccorso. 
Zambotto lui^i, offelliere, Beccaria 

Vecchie; 
Presso la stes8%;,,L%tteria commis-» 

sìoni di PaBgasa M^^ài^Sa. 
Padova, 13 febbraio,,1884. 

nrettore 
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^ ^ s ^ La voca l i urtorf 
scacco che, g(v''ingìpsi avrebbero su
bito ia^EgUtó* i\9.^ ̂  confermata. 

S l . c — . Una circolare 

_ icaiindiB'pònsabila 
per toelette e bagni, uUìisìima per 
allontanare la carie dei dont,i, appro
vata dal Consìglio sanitario df Pado
va, premiata dalla :Societàd*^llcorag-
giamento nel 1882. 
, Inventore,.,,e fabbricante A a t o s s l o 

HBaalgarelH,--,Padova, Vìa dell' U 
nivérsilà, N. 6. 

Pi-fisao di ogWi Bottiglia L. 1 . 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, . di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 3Ì65 

Deposito in Venezia all'Emporio di 
SpeciiUtàt Ponte dei Baretteri. 

(Agenzia StefamJ 
•f-'-i^-. 

- . . • • • -
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ì i^ l le l t lnp <ieIB«& S à a i o Civ i lo . 
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del 26, febbraio. 
lBse|443. —- Maschi 1. — Femmine |jp 

^ »Stt4a^Ìa5i08&l. — Bart l lo Giacinto' 
'u Vinceiizu, villico, celibe, con Sal-

|snaso Marianna di Natale, villica, nu-
ìbile, entrambi dì Terranegra. —• Ge-
|Che Atigtìlo dì Ferdinando, pittore, 
celibe, con Biasioli Anna fu Federico, 

'icalzettaia, nubile, entrambi dì Pa-
"dova. "-. Marcato Leopoldo fu Luigi, 
jmugnaio, celibe, con Bertocco Ade
laide di Marco, lavandaia, nubile, en-
rtambi di Padova. —1 Tiso Gaetano 
Idi Pietro, contadino, celib6|i*con A-
vandini M,ftrin4,. del Pio luogo, con
tadina, nubile, entrambi di Chiesa-

uova. 

UlflÈii'H. «, Nessuno. 
- ' 
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di scuri, di fucili e.difalcìjal-tprniaia 
la casài^'^ruperò nel cortile; 

Iftidue uomini, colle b^aoEìa e le 
inani IdVde di sangue cercaron dì a-i 
prirsi.un varcoe fuggire; sono atter-i 
rat i : hanno le tacche, piene d'oro a 
4ì;bigliatti dì banca. 

E'^intara famiglia PStrik, eònipostBî  
dei (^nì^ l féa t fÉ^ d'Uni n glia dì 7 
anni, d'uà figlio di,20 ,e.4 ut̂  doraep. 
stico, fu trovata assassinata ed, era 
colle loro teste recise che i mostri 
giocavano nel cortile' dèlia casa la 
loro orrìbile partita, contendendosi la 
divisione delle spoglie. 

Fu fatta giustizia sommària, ed i 
due miserabili^ costretti prima a con
fessare il delitto, furono impiccati alle 

^ ^ r 

finestre della casa. 
I giornali di Brisbane danno orrì-v 

bili particolari dì questo fatto, che 
farà epoca n # fasti delle infamie u-

l mane. 
Usarsi té 5'ja ciao »% e©iiwc;s'lli'4. 

-— Annunciano da Parigi che la can-
I tante signorina Nevada, che cantò 

duo anni fa al Malihran e testé sorìt-

CpIgtSaBBlfò, ZH. — Il niìhistro 
JeVmer fu condannato allà^ dt^stituzio-
iifii^ alaRagèmtll^o di 18,2 |5^ppne. , 

IVfouiAco. S i . — L'Allgemetne 
Zeitung dice che la partenza per r i -
tàlìa del prih^oipé e della prin'ci'pilsa 

'fLéopnldo è aggiornata al 2 marzo. 
'" Wa^jlilaastoa», ^ '3 ' .^— li ;presi-v" 
dente déila Camera ricevette dai prin-

t^cipall membri liberali del ••Eeichstag 
dii;vBài:*l(h\>"una IJettéra-t in 

fcul'dichiarano dì apprezzare granda-
mente la manifestazione dei rappre-
sentantl ameneani in occasiono della 
morte di tascher. 

I j l l l a , Z'i, — Calma completa in, 
tutto i! bacino carbonifero, del Nord. 

li t tsaslra, ZtS, — 1\ ffaitif News 
ha da Teheran: Il govérriò'pér'aiàno 

j-prtìinÒ ad , Ay^fe, che i ppjiipipali di 

di Granviilè che domanda ai rappre
sentanti esteri'*e i,ftjita l'^^oro, ani" 
ministrati a cessare dalle relazioni 
commerciali con otto provinole su cuvf 
il governo ripudia la responsabilità, 
fu ac^^^ dai mlaistntdiiiQermflriiài 
InghiltarrayBelgio 0(1 J^i5ierìc8^.i — Il 
ministro francese si riTiqtò: gli altri 
rappresentanti domandarono di con
sultare i loro govèrni. 

Piazza Frutti N.' 5 3 ^ Paàoual 
'T'^-f^f 
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F. ZO^fwDirettore, 
ANroNio STEFANI, Gerei\t^^ p 

• r r j S ; ^ — , - , , > ^ -.—,.-—. . _ - • • • ' ~—r-^ •'—,— 

Compra-vendita Effetti Pubblici o 
Lotterie Nazioiiàh ed Estere, Aziobi 
Industriali, Oboligazioni Mnnicpan 

.Férroil5^^#^Wtì®;hàvAzi^m B au chef e 
Società Assicurazioni^^ Sconta Premi,, 
Rimborsive' Coupons con iniaime prov
vigioni, 
: ' Assume paii,^:c|ientì,. .SènEa alcutis 
spesa, la verifica dello diverse L()t%-
rie Nazionali ed Estere anche per !• 
estrazióni passate. ' 

Vende Obbligazioni .Orlgiualì 4 ^ 

ì 

1 
1̂  

Serdar siapp detenuti a Meshed come 
prigionieri: _ ^ 

f a . r i g S , ^ t . —t ,11; governo fran
cese intimò al vescd| j 'd iSeo d'Ur
ge lidi dtìjliiire subito •!â  vertenza dì 
Andora. 

SSorStsao, ^ ' 5 , — Assicurasi; che 
il conte Orloff sì recherà a Pl'figì per 
la:vi:i,4irBna^iies. 

La Noràù-e.vi.i^K.he parlando delle os
servazioni di ICujyer e dì Pozniinski 
sulle dtchii^razioni de! mihi'stro dei 
ctìii'ij relat-ìfé ' al cardinale Ledo-
chowski -^ dice cbe queste osserva^ 
zioiù provano nuovainoute cha la 

t 

i 

di GIUSEPPE*INI)R1 
OVtte alle spedizioni all'ingrosso 

VJliOlTA AI^.aiE. AL MINUTO di 
mt&ppK)U| a €Blaasgi^d]» dì seta; di 
feltro bussi sul fusto di tela; detti dì 
tutto feltro flosci, neri e chiavi. CU-
hmfi per società; C a p p e l S i i s i ' por 
fanciulli; Cwp|643lli p&s' saasor-
d4ig$̂  ^ €£%pp43i^l dì feltro per -si* 
giiore*, veruiciiì.ti da coochieve*, h®w-
roéfi) di seta; ecc., eùc. Si assunabnè 
coWrnissionì per corpi dì musica, so' 
cietà ginnasUcUe, gî ar<l>e municipaUj 
camptìstrì ^ boschi ve. ti tutto a PREZZI 
FISSL^l,FABBRICA quindi con RI^ 
LEVANTISSIMO UISPARMIO por l'a. 
quifonte. (3i72j 

V'flv^N^ 

a pronto pagamento per coruplessìva 

Bette Quattro ObbUg^llolai danns 
il sicuro rimbórsp^di 

*e alia possibilità di vincere 
L. flOOffi«i$#, 5110^^, ecc. 0CC.Ì 

^ SVtìi 

i J ' " " . ! ^ . ' • • * & - " * • • * — i . M ^ - ' '-i 

Le medesime g^uattro carteìli» 
j che vengono offerte da altri 28 

prezzo di L. t § 5 e di L. t 4 l ^ : 
come vedesi sopra, si v?ridòao ài 
sudd^tlP Banco per L, ÌSìB^ 
cou rilevante risparmlG'̂  In medùu 
pelF^^ttittffi di L, S O — per 
gruppo d'Obbligazìdiìi. 

ì -
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la Milano j 6 Ai ANZONW e., Via della Sala, N. le / 

TSI» it a 
UNICO DEPOSITO PER V ITALIA. 

ratis NUMERI DI SAGGIO Gratis 
' ' i . _ '•_ I J - L ' I -

UtllcO dello splendido, più èe^n^^mf 
^.-Giornale di Mode, che eseguiscrt nelle proprie 

ofQcird lutti i clichès S\Ì disegni ùriginali e 
del suo Mt4se.o apechle 

-•^.•- " i 

1 ^ \-j ^ j r iq r_ 
MILANO Via Carlo Alberto^ 2 MILANO 

Succursali : llifeisist-, Via del Corso, 312 -- Tciriiis^, Portici di Piazza Castellò, 18. 

-̂ I 
. I 

Prp^entando il nostro prezzo corrente dei 
C o l l i , S'^ulglaai e IÌSAVABS^I ali. e a m | | s | a 
in 1>lMS«^s'la ttfiifflcrlcttsita (riYATT),T'no-
atro desiderio richiamare l'atierizione generale 
sulla superiorità indiscutìbile dì questi articoU. 

^ L a perfezione dejla nuova materia adoperata 
neVa confezione delia nostra I4isg«5H*la, ci 
permette dì aifermare che, COWQ bellezza e 
bianchezza, essa è eguale alla miglior leU di 
Uno. 

La nofstra Lingerìa essendo totalmente im-
peritoeabile, non è mai aUeriata daUa fcra3|)^|-

^^.^zione, e, qualunque sia la temperatura, l ì 
"mantiene sempre 
solida; SÌ sudicia 
con molto mirtor 
urna dei^a tela 
di lino, ed al con
trario di questa 
tiUimasilavatan-
to^facilmentQ co-
'̂̂ m sì lavano le 
manifirito; jando 

'"alVistante h\mm 
e come nuova. Un 
CpUo e «fi P**̂ o 
PoTsini dv I4i»-

possonp.essere por 
tati tre 0 quattro 
niesì, da una per^ 
sona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano 
la loro caMidezza e conservando sempr̂ ^^Jf̂ p .̂ 
parenza del'» «iìg^ior 4gla di lino. E'una eco
nomia Bicura, una socldie^aziòne continua; poi 
cbè né la pioggia né i ca'ori giungono ad al 
terare la dure7za e la bianchèzSÉà di questa 
lingeria. 

;La. IitMì£®r§a a s i z e r i G a n a (HYATT) è 
indìspenstìbOe ai vi«ggiatpn, giacché saim ©©S, 

aai»© w n Inameni 'piaggia? v è sempre pre
sentabilissima, ed evita ctTIl (e noie dei bucato 
aIÌ*aIbergo. 

Per pulire i no'^tri colli e polsini adoperate 
il ®;tI^®;^F. Bilfitf T, fabbricato apposita
mente per laXliBp;ca'Ìa.^aigB«!rlcàMm^ pren
dete uno spazzoiljp duro pi;! un pezzo di pànbp.^,;.. 
imbevuto di sapone, é:Stroilnate, forte per al
cuni secondi, quindi sciaquate neÌÌ*acqua chiara 
iàd ascìuf!!ate ctììla salvietta. Eseguendo questa 
operazione tutte le mattWèj la vostra iìngeria 
sarà sempre bianca e ,^J|pya. 

Una panicolarità del'' còlli ;dì I . Ia ìgcrSa 
aa»%erS£gina é 
queliadipfiterda-
r e loro f a c i l 
mente la forma 
che si vuole; per 
esempio, sesi de-
sidera radorizza-
re .od abbiissansa :̂-!.. 
le punte del cono, 
si dovrà allora im
mergerlo nell'ac
qua calda onde 
ammollirlo, indi 
raaanzKandp od 
a l / b a s s a n d o le 

^ I 

punte mettendolo 
I < I 4 •-T•̂  1 . ^ ^ Vi-'-'•-• . 

poscia nelNcqua 
fi'edda,3i otterrà 
immediatamente 

'-'^ 

foratura ordin. 720,000 copie in U lingue/ 
si distribuiscono a chi U domanda alla 

— Milano. 
' ta 

• T -

PREZZI D'ABBONA r̂EN ĉo 
franco nel^sfìegno 

anno sem. trim. 
Granché ^diz. i o , — 9 , - 5 , — 
Piccola » 8,—. 4,50 2,£i0 

La .^«nirioae dà in un 
anno: ^ ^ a ® incisioni origi. 
nali ; « 4 » modeliya taglia-
tfii: *®® disegni per ricnmj, 
Irtvori, ecc. La Grande Edi

zione ha inoltre ^^^ figurini colorati!arti&ti-
camente uiracquarello. 

Tutte le Signore ,di buon guato^^jyip^ir 
riazino al Giornale di Mode 

! E J A . 

M ilanOi Cono Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avere ^ M ^ T I S Numeri di Saggio. 

E' provvidenziale che nuovi ritrovati cm^ 
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tàlai 

•seuza dubbio à .l^JElHtr d e l l a s s i u f i o - ^ H 
liquore leggermente amaro — eccitante iad»'"̂ ^̂  
gestione e ì* appetito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sangue. "^^^ 

Fu esperimentato efficaci89Ìmo..nyBlle febbri 
spec'tìl&e"^® malariche, neMo tarde, e difflciii 
dìgflsifM, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E* vermìfugOf 
eccita la mestruazione, corregge gU umori, ed 
espelle jì^^ateritì acri, biliose muccose e cor» 
rosive. Preserva da malattia chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine conspcutìvo 
una bottiglia divisa in tre parti epal i . * ^ 

Le raccomandano aBDastanza il luriRo eape-
mento, le guarigioni ottenuy,^e 1© attesta» 

zioni di medici distintissimi. 
Si acquista presso IMnvehtore RùUitio'me^ 

nico in Baldovina (per Este). . 
In Padova presso le farmacie: Xwfgri Qù% 

nelio all'Angelo — Camuso,,a S. Clem'ohie 
N. 184 — Presso l'Aromìnistrazìone del gior
nale il Bacchigtione. — Jp^-Ferrara profuso la 
farmacia Bergami, via Chin^.N. 90 e la far
macia Pere^lj, Piazza Commercio, 36 ^'^M 
presso Fei^ico N'avavra — In S. Biagio'W 
Lendinara presso ScÓM Augusto, droghiere a 
farmacista. 

Prezzo L. t alla bottiglia. '^mt' 2993 
' 4 Q E ^ i n 4 ^ -- •a*ft^v*JhW''*»»*^'™*-^^*ì^'g=*<'"i^«**'"*^' 

. . i 

per pu-

ili'' 'csa&téisa torastiiwC?'^^ |»©p 4HitR*a|»i"©i4-
13 € O M tr^S A 

^f 

la forma dej;ìderata. 
Il SafSM© H i a t t è pura 

lire, gli oggetti in metallo. 
CJi vuol poco per cpnaervare la BilaagerSa 

aioaeipIcaBifta nella sua bellezza primitiva. 
Facendo al mattino la toeletta, lavate 1 ̂ ^' 
Stri colli'^tol nòstro sapone, e avrete sèmpre 
della magnificAlI'iJgerJa. Il nos*'-<̂  sapone è 
un articolo fabbricato da noi ê romposto^u*:-
nicamente per pulire la nostra lir.geria ;, esso i 
é indispensabile alle persone che ne fanno uso. 

^.»II. O W ^ T ^ 

±\-\ -n 

iV^^ségvéGtmpsr&gotìé c) dimostra chiaramente il grande vaniTggio ottenlW^^^^^ 5 
nostri coUì Hyatt invece dei colli di tela, • ' 
i^^Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colli. 

Il prezzo di ogni dozzina di tela fina non è meno di L, 8 •— 
BÙeàtb dì un collo al giorno durante Pannata . . . 

L. 16 — 
» 36 50 

< 

N. 6 colti In Lin'^eria americana (4 basteranno) 
Bucato (Niente) • 

1 50 ii t. 9 

• ••• 

L. 52 50 
r 

» 9 — 

L 43 50 Differenza in favore dei colletti Hy%ti> 
Questa economia di L. 43 50 aÌi*anno per ì colli, d ancora maggiore per ì polsini ed i da 

vanti di camìcia. ^ ,, 
" . B^::PON":EI s:-r JVTO? 

- La dozzina . L". 3 60 
i : 

N. 1 
.\-^-ù 

'11-, 
» 6 

e i^mmmtw. 3104 
' ' -

i •Kd^'TJma&ìtòiiimmh^ f.ia*jfi«£»j«3»fl»jjKnraint:^ *v«isw'«j**rett^r^i»wtìiw^^ js^w^y 
- - > 

Dìstilferia a Vapore 

e C. 
ProBrietì Rovinaza 

B O &< 4̂  ̂  1!%' A 

^ 1̂ff̂ *̂ -ft 

. -•^.'. I 

30 MEDAGLIE 30 

MMeuro Parili iei8 
Ma&orQffii:aaQi88l 

Stallili 
Elixir Coca 
Ĵ maro dì Felsina 
Eucatyptus 
Monta Titano ̂  
Araficlô 'di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
Sìiff'Gottàrdo 
Alpinista italiano 

SO 

o 

•Il 

•E^W^-

sa 
• - * 

CD 

o 

ESEGUISCE 

• r 

!è. 

> 

O 
S(5 

1 - ^ . m 

i 

Raccomandato per faciUtcìrc le Cr#-
xsm^e^Formaxtomdtjpcut, caso procura 
«1 sangue la forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno la tìelléMÌ; MÌO fortifica 
lo Stomaco.-ecciu TAppetip,.combatte 
TAnemia, il Ltttfattsmo; abbrcTia le 
CoìwaUscmxe, ecc. 

ffARiai, a i | Rao Drottot, SS, « runseucle. 
miAHQt ^ MANZONI A CN 

O 

# 

So J" 

i-^^fe.^; '^. T i n ^ .• ^^r 

M 
r j ' _ L 

COMMISSIONATO 
M i o e Casa traslocati aS. iBSrea, 533 ] , l fmi 

K?^^^ 

.50 Ĵ Ei k 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

1 -

-'^k 

_ - r^, 

Distinta con Medàglie alle Esposizioni Milano^. 
Francofbrte s/Tm'ÌSSl^te Trieste 1882. 

Si spedisce dalla 
VoM^0 fku. Mwe^^tm dietro vaglia postala 
100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . \ 
50 bottiglie acqua 
vetri a cassa . . 

L. 22.-r ) 

L. 11.50 ) 
» 7.50) 

' " • ! • 

L. l a 

Assume commissioni per, compre ven
dite, Dinari a Mtiiuo, AffittÊ tize, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio-
n|^4irettapnente onde evitare ritardi. 

Casse è vetri sì possono rendere allo 
•• • * , - . - • • , • ' • , • , • , 

stesso prezzo affrancate fino a Brescia e Wm-
porto viene restituito con vaglia postalo. 

Il direttore «rstBergSacitìC 

I» ^ # J K ® deposito principale presso-
VAgenzia mila Fon^e rappresentata dal sig. 
Lappo Antonio, PiazzeCta Petlrocchi, N. SS*-
A, 0 presso la Bitta Pmnèn Mauro e C e alle 
farmacie Covr^elìó, Bernardi Durér Q B&C-

l 

' i ' -

i! 

Ghetti. 2092^ 

Vif^^W% 

Assortimento di Creme ed altri 
.iquon fini. 

• • ^ I 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
.CTINE dell'Abbazia di Fècarap. 

Koipp'rescBaiaBit© Sn P a d o v a I!fflOM''S'j^ms Al^'I^'EE,t:, S, B i a g i o - 3 8 8 5 
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Premiata alle Esposizioltt! Pisa, 
a pili IODICA, delle conoscmiej (La piii IODICA delle conoBcixde] 

.—• ^ 

Si usa in tutti i cusi in cui è indicato il Iòdio e suoi: preparati essendo a questi 
preferibile come rimedio datoW-diìlla stessa H'afnapa ; si stmministra nella cura dei 
temperamenti linfatici chPlentamente guarisce, .nella Scrofola, nella RBahitide, nel 
Gozzo, ruUle Erpeti; guarisce le Oftalmie scrofolosa usala come collirio: in tutte le af
fezioni glandulari, negli ingrossiicnenli del misenierin, delle ovi j«, dell'utero j^d'minuifìce 
ia pinguedine, pievi*?ne i geli, dimostra grande attività contro }e div'erse*ÌTÌ;*n̂ ^̂ ^̂  
della sifìlide terziaria. Sf̂ ^̂ ldpper̂ ^̂  d ' l n * « r « s o co4,4nterna«\§ì:i5a:;.?P"i« est.?rna-
roénte cfìn l3»gnriocaH e,,;gfnpralif*i^ LireJC •* A la Boltiglia. 

ISNÌ^CE'C il s o l o ed tliì^©o nomo di ^ J ^ I J E ^ che iippurtìene esclBaNlvamcni© 
a «I sa ce i-̂  ̂ -1*5 a c f n i e e- éwstise itìì® tu. a i i e t e s |>®;Nto se^tfts tm i^m'ìvsigws.a's^sHst 
tìcìin lega». 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITAllà^4^\e bottiglie di quest'Acqua 
Minertile, trovo^t pi ebsô *!» IlMiisst i^, MA^E^ ' i» ! è''V".^ Milano, Via della Sala^ 16 — 
Pana, Via di Pip.ira, 91 — Napoli, Piazza Municìpio^ angolo vìa P. E Imbricmi, iV. 97, 

^^^^ff^'cnrà coi B«goi GeneritU a domicilio ct'Ue Acque Salso .J^jdiche di Saleti, rivol
gersi al pro.prJ,eta»iri dello Stabilioienio Balneai'io, cav. dott. Brncsf to '*%iri igna*cl l l , 
in IÌIVANAZZANO presfio Voghera. 217 

Wciailaéa in l»a«aivva presso Pìaneri Mauro, LulgièiCornelìo, Polli Silvio. 

h 

La purificazione del Catraine, ideata e compiuta pel primo dal Chimico- farmacista 
C. Taneraji Ha; f̂  il mezzo di utilizzare senz'i^lcun inconveniente e con vero sue-
cesso l'azjone di questo antico rimedio, ed ha ricniamato à sé l'attenzione del Ceto 
Medico, che Vede in essa un importante acquisfo |ier la medecina. Infatti il suddetto, 
con un processo di stia i f ^ z ì o t ì e - ha pjpffil̂ ^aMenfi't'e concentrata, sgUg^fei-nia.comoda 
e non sgradevole, la sola parte attiva del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze 
acn ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commer

cio, e lo rendono intóìlenibile a molli. . 
L'lEslysst'tb PtBsi«fi9| alt Cats 'aiii© t^MrifiSca*»^ il piii potente rimedio con-

ro le affeùqrii,.(ìatarrali.4eU^,muccosp,,,^^^ organiji§l respiro, coritro i catarri vessi-
cali, uretrali, vaginali ecc.^^ contro le affezioni dette muccose in gènere ; è UÌI vci..Mp. 
mezzo di cura tonica, che avvalora la digesUone e vince la disappetenza, per cui èìlf-
dicatissimo nella Tise incipiente, nella Bronchite e nei Catarri Epjmonari. E'il più at
tivo di tuttcì: le altre preparatiìjnr d' CatrfÉe sulle quali ha molti vantaggi; cónètatatì 
dagli studi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati chimici prof F, Se-
slinì, profr t . Guerri, e prof. P. E. Alessandri, conformati dalle esperienze mediche e 
dagli ottimi risultati costantemente ottenuti. 

C'à può asserirsi senza tenia d'essere smentiti, perchè tale è i l giudìzio che fanno 
d6l!'li;s«ra|.4o r a i i e r a j numerose Relazioni mediche di egregi professori, che lo hanno 
sperunentato nella loro clientela privala, nei pubblici Stabilimenti sanitari e perfino 
nel seno stesso delle loro famiglie: documenti qhe portano la Hririo. di tO dico settanta 
dis>inif Medici :'d̂  ogni città d* Italia, vidimati daìle competenti a u B W à / e riiascjalì allo 

-1 

•"•(-.^t?-'*''i^J inventore come attestati d'JncoragglaWgtjj.^ di lode pei suo trovato: i quali ognuno 
p||,ò vedere e controllare essendQ,.tì#tati recentemente pubblicati nella 3^ edizione di un 
Opuscolo: risguardante le Specialità Paneraj, che si trova a disposizione dî l pubblico 
presso tutti i venHiiori delle medesime, a che si spedisce gratis franco di porto a ohìim^ 

\ qiie ne faccia domanda al Laboratorio Paneroj in Livorfio ITosco-mJ; 

^1 v e n d e lift t u l l e l e pr l iMar le Fas ' iMaele a IJ* fl.S© Sa lìotlig-lli:^ 
S>c|HB^I*o ile l 'aaJovtt alle farmacie ComeUoyìA Vescovado, 1824; Berardi Pu-

rer e liacchetti\\ ponte S. Leonardo - - tkAv&^Wuscairti — ISBoiit^gMfiaìn An-
dolfutto. 3133 
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